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TABELLA RIASSUNTIVA DELLE MODIFICHE LEGISLATIVE PIU’ RILEVANTI DEL 
CD. “COLLEGATO LAVORO” DDL 1167-B IN ATTESA DI PUBBLICAZIONE 
NELLA GAZZETTA UFFICIALE

	Argomenti

	Norme modificate/integrate
	Novità

	Modifiche alla disciplina sull’orario di lavoro 


	-D.lgs. 66/2003: Art. 18 bis co. 3, 4

-D.lgs n. 271/1999: art 11 co 7
	Art. 7 

Nuove sanzioni in tema di superamento della durata media dell’orario settimanale (le 48 ore comprensive di straordinario), di riposo settimanale, di godimento delle ferie del lavoratore, graduata in base al numero dei lavoratori interessati ed al periodo/periodi di riferimento

Art 7 co. 2

Possibilità di derogare anche a livello territoriale o aziendale alla normativa del riposo giornaliero dei lavoratori marittimi 

	Riordino della normativa in materia di congedi, aspettative e permessi 


	
	Art 23 
Delega all’Esecutivo il riordino della materia dei congedi, delle aspettative e dei permessi fruibili dai lavoratori sia pubblici che privati 

	Modifiche alla disciplina in materia di permessi per l’assistenza a portatori di handicap in situazione di gravità 


	L n.104/1992, art 33,co 3 e 5 

D.lgs n. 151/2001 art 42


	Art 24

Novità per la fruizione dei permessi mensili retribuiti e coperti da contribuzione figurativa per chi assiste portatori di handicap 

	Clausole generali e certificazione del contratto di lavoro 


	D.lgs 276/2003 art 75 e ss.


	Art. 30
Nella qualificazione del contratto di lavoro e nell'interpretazione delle relative clausole, il giudice non può discostarsi dalle valutazioni delle parti, espresse in sede di certificazione dei contratti di lavoro, salvo i seguenti casi:

a) erronea qualificazione del contratto;

b) vizi del consenso;

c) difformità tra il programma negoziale certificato e la sua successiva attuazione.

Ampliamento della disciplina in materia di certificazione dei contratti (con modifica anche di alcun disposizioni del D.Lgs. n. 276/2003 in materia di certificazione) e rafforzamento del valore dell’atto sia tra le parti sia innanzi al giudice. 



	Contribuzione figurativa per i periodi di malattia 


	D.lgs. n. 564/1996
	Art 45  
Il limite dei ventidue mesi per la contribuzione figurativa non si applica a chi è rimasto inabile per infortunio sul lavoro, fermo restando che non è dovuta la prestazione economica di malattia a carico dell’ente previdenziale

	Conciliazione e arbitrato

	Artt. 410, 411, 412- 412-ter, 412-quater c.p.c.

Artt. 410bis e 412bis cp.c. abrogati


	Art. 31

Modifiche alle disposizioni in materia di processo del lavoro.
In caso di controversia, non è più obbligatorio promuovere il tentativo di conciliazione innanzi alla competente Direzione Provinciale del Lavoro.

Chi promuove il tentativo di conciliazione deve specificare non solo i dati identificativi delle parti e del luogo di lavoro, ma fornire anche l’esposizione dei fatti e delle ragioni poste a fondamento della pretesa.
Il destinatario dell’istanza (la controparte), se vorrà aderire all’iter conciliativo, dovrà darne riscontro nel termine di 20 giorni, depositando le sue difese ed eccezioni e proponendo eventuali domande riconvenzionali. 

In tale caso, la Commissione di Conciliazione dovrà convocare le parti nel termine di 10 giorni dal ricevimento delle difese del convenuto, dovendosi poi il procedimento concludersi nei 60 giorni.
Se il destinatario dell’istanza decide di non aderire al tentativo di conciliazione facendo decorrere il termine dei 20 giorni, il tentativo si intende concluso senza esito. 
Se la conciliazione non riesce, potrà essere proposto ricorso al Giudice oppure promuovere un procedimento arbitrale innanzi alla commissione che ha svolto la conciliazione.

In caso di proposizione del ricorso giurisdizionale, le parti dovranno dare atto, mediante il deposito di documentazione ad hoc, dell’attività svolta in sede di tentativo di conciliaizone.

§§§§

Per effetto delle novità introdotte dal collegato sarà possibile per le parti ora anche devolvere la risoluzione delle controversie anche ad arbitri, non più soltanto e come già previsto dall’art. 412ter c.p.c. secondo le procedure definite dai sindacati maggiormente rappresentativi, ma anche:
a) nel corso del tentativo di conciliazione o al suo termine (se la conciliazione non riesce), a prescindere quindi dalla previsione di un accordo collettivo che disponga tale possibilità: in tale caso l’arbitro è designato dalla stessa commissione di conciliazione;

b) per scelta delle parti interessate, indipendentemente da una previsione o meno del contratto collettivo applicato: la controversia in tale caso sarà devoluta ad un collegio di arbitri, il cui presidente è designato di comune accordo tra le parti tra professori universitari di materie giuridiche e avvocati ammessi al patrocinio innanzi alla Corte di Cassazione
Contenuti del ricorso per l’attivazione della procedura arbitrale, fasi e tempi del procedimento sono previsti dalla legge per arrivare ad un lodo in tempi certi e comunque brevi.

Il lodo arbitrale avrà efficacia contrattuale pari a quella riconosciuta agli altri accordi in sede protetta (cioè come le transazioni sottoscritte innanzi alla direzione provinciale del lavoro o in sede sindacale a norma dell’art. 2113, 4° comma, del codice civile) ed efficacia di titolo esecutivo.
§§§

Sarà possibile pure inserire nei contratti di lavoro una clausola compromissoria che quindi deferisca ad arbitri la risoluzione di una controversia in materia di lavoro: però tali clausole saranno ammissibili laddove siano state previsti dai contratti collettivi nazionali di lavoro o da accordi interconfederali entro 12 mesi dall’entrata in vigore del collegato. 



	Conciliazione monocratica

	D.lgs. 124/2004, art. 11

	Art. 38
Il verbale di conciliazione monocratica che fa seguito ad accertamenti ispettivi è reso esecutivo con decreto del giudice competente su istanza della parte interessata

	Disposizioni in materia di impugnazione di licenziamento e di contratto a tempo determinato

	L n.604/1966, art 6
	Art. 32, co. 1, 2, 3,4 
· l’impugnazione del licenziamento deve essere effettuata a pena di decadenza entro 60 giorni successivi alla ricezione della comunicazione dei motivi ed entro i successivi 180 giorni deve essere seguita dal tentativo di conciliazione o dal ricorso giurisdizionale; se è stato proposto il tentativo di conciliazione, il ricorso deve essere depositato entro i 60 gg. successivi;

· le nuove regole sull’impugnazione del licenziamento si applicano a tutti i casi di invalidità e inefficacia del licenziamento e si applicano pure ai licenziamenti che presuppongono la risoluzione di questioni relative alla riqualificazione del rapporto, all’accertamento della legittimità del recesso del committente nei rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, al trasferimento , all’azione di nullità del termine per i contratti a tempo determinato; ai contratti di lavoro a termine stipulati in applicazione del D.lgs. 368/2001 in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore della presente legge, con decorrenza dalla scadenza del termine; ai contratti di lavoro a termine, stipulati anche in applicazione di disposizioni di legge previgenti al D.lgs. n. 368/2001 e già conclusi alla data di entrata in vigore della presente legge, con decorrenza dalla medesima data di entrata in vigore della presente legge


	Disposizioni in materia di indennizzo in caso di conversione di un contratto di lavoro a tempo determinato 


	L n.604/1966, art 6.
	Art. 32, co 5
Nei casi di conversione del contratto di lavoro a tempo determinato, il giudice condanna il datore di lavoro al pagamento di un risarcimento del danno nella misura compresa da un minimo di 2.5 ed un massimo di 12 mensilità dell’ultima retribuzione globale di fatto; tale indennizzo è ridotto in caso in cui vi siano contratti collettivi che prevedano l’assunzione, anche a tempo indeterminato, di lavoratori già occupati con contratto a termine nell’ambito di specifiche graduatorie previste da tale contratto.

	Apprendistato 


	L n 247/2007 art 1 co. 30

Dlgs 276/2003 art 48 e ss.
Legge Finanziaria 2007 (legge 296/2007), art. 1, co. 622

	Art 46

Delega all’ Esecutivo il riordino della normativa in materia di apprendistato

Art. 48, co 8 
Sarà possibile assolvere all'ultimo anno di obbligo di istruzione mediante il contratto di apprendistato (in azienda), a condizione della necessaria intesa tra Regioni, Ministero del Lavoro e Ministero dell'istruzione, sentite le parti sociali

	Disposizioni specifiche in materia di collaborazioni coordinate e continuative 


	Art. 1, co. 1202, della Legge Finanziaria 2007 (legge n. 296/2006)
Art. 2, co, 26 legge n. 335/1995 e art. 2 legge 638/1983
	Art.50
Fatte salve le sentenze passate in giudicato, in caso di accertamento della natura subordinata dei rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, il datore di lavoro, che abbia offerto entro il 30 settembre 2008 la stipulazione di un contratto di lavoro di lavoro subordinato a chi era titolare di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa in applicazione di accordi collettivi sottoscritti ai sensi della legge finanziaria del 2007 per la promozione e la stabilizzazione dell’occupazione, è tenuto unicamente ad indennizzare il prestatore di lavoro con un’indennità di importo compreso da un minimo di 2.5 ad un massimo dio 6 mensilità della retribuzione.

Art. 39 
L'omesso versamento delle ritenute previdenziali inerenti  rapporti di collaborazione a progetto è punito penalmente e configura l’ipotesi di reato di cui all’art. 2 D.L. 463/1983.


	Agenzie per il lavoro e regime autorizzatorio
	Art. 4-6 del D.lgs. 276/2003
	Art. 48, co. 1, 2, 3,4
Per le agenzie del lavoro già autorizzate a tempo determinato è confermata la possibilità, decorsi due anni, di richiedere l’autorizzazione a tempo indeterminato entro i novanta giorni successivi; il Ministero del Lavoro deve però entro rilasciare l’autorizzazione entro 90 giorni dalla specifica richiesta, previa verifica da parte delle agenzie di somministrazione.

E’ poi espressamente specificato che la mancanza di interconnessione con la borsa continua nazionale del lavoro comporta la revoca dell’autorizzazione.

E’ inoltre confermata la possibilità per l’esercizio delle attività di intermediazione ad associazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale come per  quelle per la promozione delle attività imprenditoriali con riconosciuta competenza sul piano nazionale, gli enti bilaterali purchè rispettino i requisiti delle lettere d) e), f) g) dell’art. 5, co. 1, del D.lgs. 276/2003,

Anche ai gestori dei siti internet è estesa la possibilità di svolgere attività di intermediazione, purché lo facciano senza scopo di lucro e a condizione di pubblicare sul sito medesimo i propri dati identificativi,
In attesa delle normative regionali specifiche, i soggetti quali i comuni singoli o associati, le camere di commercio e gli istituti  di scuola secondaria di secondo grado, possono svolgere l’attività di intermediazione, ricerca o supporto alla ricollocazione del personale  comunicando preventivamente al Ministero del lavoro il possesso dei requisiti quali la disponibilità dei locali e l’interconnessione alla borsa lavoro ed il Ministero nei 60 giorni successivi iscrive i soggetti richiedenti nell’apposita sezione dell’Albo

	Borsa continua nazionale lavoro


	
	Art. 48

Viene previsto l'obbligo per le amministrazioni pubbliche di conferire ai nodi regionali e interregionali della Borsa continua nazionale del lavoro tutte le informazioni relative alle procedure comparative effettuate per il conferimento degli incarichi di collaborazione, oltre che alle procedure selettive e di avviamento effettuate per il reclutamento di personale a tempo indeterminato e con contratti di lavoro flessibile, entro i cinque giorni successivi alla pubblicazione del bando di concorso. 

Viene, altresì, previsto l'obbligo per le università pubbliche e private di conferire alla Borsa continua nazionale del lavoro i curricula dei propri laureati.



	Revisione della disciplina in tema di lavori usuranti 


	
	Art 1

Delega all’Esecutivo per revisione del trattamento pensionistico per lavoratori impegnati in lavori usuranti

	Misure contro il lavoro sommerso 


	· L. 73/2002: Art 3  co. 3 , 4, 5

· Dl 510/1996: Art 9 bis co. 2

Dl 223/2006: Art 36 bis co. 7 bis
	Art 4 co. 1,2,3

Elevazione delle sanzioni amministrative e civili per il lavoro irregolare, che non si applicano nel caso in cui dagli adempimenti di carattere contributivo si evidenzi la volontà di non occultare il rapporto, anche se trattasi di differente qualificazione.

Possibilità nel settore turistico di integrare la comunicazione entro il terzo giorno di rapporto di lavoro



	Responsabilità dei terzi nelle invalidità civili


	
	Art 41

Le pensioni, gli assegni di invalidità e le indennità spettanti agli invalidi civili ai sensi della legislazione vigente, sono recuperate fino a concorrenza dell’ammontare di dette prestazioni dall’ente erogatore delle stesse nei riguardi del responsabile civile e della compagnia di assicurazioni



	Accesso ispettivo, potere di diffida e verbalizzazione unica 


	Dlgs 124/2004 art 13.
	Art 33.

Riscrive le modalità dell’accesso ispettivo, prevede la diffida del trasgressore a regolarizzare le violazioni sanabili riscontrate.



LABLAW Roma


�Via Ennio Quirino Visconti, 20� 00193 Rome� ��Tel. 06 32 60 97 20�Fax 06 32 18 737��info@lablaw.com�www.lablaw.com


  �LABLAW Roma ha i propri uffici in Via Ennio Quirino Visconti 20, in posizione strategica nel cuore dell’attività forense e nelle immediate vicinanze della Corte di Cassazione e del Tribunale del lavoro. Gli uffici di 300 mq., situati in un palazzo storico dei primi del ‘900, comprendono due meeting room per l’accoglienza della clientela.	
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LABLAW Milano ha i propri uffici in Piazza San Babila (Galleria Passarella, 1) dove conta 1000 mq recentemente ristrutturati, tre meeting rooms, una conference room dove vengono programmati convegni e seminari formativi sui temi di attualità del lavoro rivolti ai clienti.
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